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degno di attenzione. Esso non è nè eeo- 
nomico, nè finanziario, nè ecclesiastico, 
ma altamente politico; e non può esser 
indifferente a noi, che non possiamo ‘sepa- 
rare la politica dalla finanza, che la si‘di- 
scuta anche da questo lato. Non si vuole 
indietreggiare, nò ritornare su quello che 
si è fatto, chò sarebbo impossibile; ma si 
vuolo soltanto soddisfare all’ obbligo ‘di il- 
luminar l’ opinione pubblica ed ‘aprire il 
campo alla ricerca spassionata delle origini 
de’ recenti disordini. Eccorla lettera: 


Firenze, 17 gennaio 


LE POPOLAZIONI CAMPESTRI 


Avvezzi a consentire che tutte lo idee 
liberamente si manifestino e tutte le. opi- 
nioni è tutti î giudizi ampiamente si svol- 
gano intorno alle quistioni di generale in- 
teresse, noi accordiamo' ospitalità alla lettera 
seguente, in cui i recenti tumulti avvenuti 
in alcuni paesi delle province di Ferrara 
e di Bologna sono attribuiti a cause molto 
differenti da quelle che sinora farono ad- 
dotte. 

Quanto in essa è detto della migliorata 
condizione de’ mezzadri e de’ contadini in 
generale, ci viene pure annunziato ed at- 
testato da molte altre parti; ma non sono 
del pari concordi î nostrì corrispondenti 
nel credere che l'agitazione delle classi 
campestri ed i vandalici conati che si de- 
plorarono in Cento ed in S. Giovanni in 
Persiceto siano effetto della legge del 15 
agosto 1867. 

L’ autore della lettera, mentre encomia 
la legge del 1866, per l’ incameramento 
de’beni ecclesiastici, trova cho quella del 
1867 fa perniciosa, inquantochè ha ridotto 
alla miseria una classo numerosa di eccle- 
siastici. Non contestiamo il fatto; ma non 
possiamo attribuîrvi le conseguenze, che il 
corrispondente ne deduce, sopratutto appli- 
cate a province, nelle quali ‘il ‘clero non 
ha mai avuta una prevalenza decisiva, 
neppure sulle classi campestri. 

La leggé del 1867 si deve inoltre ri- 
guardare come di carattere esserizialmente 
economico, e gli effetti vantaggiosi di essa 
non si potranno risentire che dopo il corso 
di molti anni, quando i beni stabili, dive- 
nuti proprietà di agricoltori solerti ed in- 
telligenti, avranno aumentato considerevol- 
mente i loro prodotti, accrescendo la ric- 
chezza del paese. Il solo fatto, riconosciuto 
dall'autore, che i beni salgono spesse volte 
a'prezzi elevatissimi, attesta come la con- 
versione dell’ asse ecclesiastico debba in- 
fluire a costituire in Italia una classe di 
piccoli proprietari, che diverranno un ele- 
mento sicuro di ordine e di quiete. 

L'aspetto sotto cui in quesia corrispon- 
denza è trattata l’ ardua quistione è però 


Bologna, 16 gennaio. 

La Riforma d'oggi col titolo Il sospetto della 

guerra sociale, se la pronde eoll’ Opinione e 
colla Nazione ehe hanno dato Itogò alla cor- 
fispondenza sui tristi fatti di Cento. 
H Non ho in animo di aprire polemiche ; solo 
intendo di rettificare dei fatti. La! Riforma 
Scrive : « Impoverendo la proprietà fondiaria, 
« riducendola alle più. terribili strette, avete 
« reso per conseguenza più misere le epndi- 
« zioni delle plebi campestri. » 

Tralsscio il rimanente dell'articolo, e pongo 
Soltanto il quesito, se questà affermazione di 
aver fette più misere le condizioni delle plebi 
campestri sia verità. di 

Conosco palmo a palino i luoghi degli av- 
venuti tamulti, e conosco la eondizione eto- 
nomica dei loro antori. Venti anni fa ivi si 
aveva un pauperismo veramente spaventevole, 
Il giornaliero andata lieto, quando trovava 
chi il condusesse.sd.opera colla magra mer- 
cede di 12 0 48 soldi. Il lavoratore mezzadro 
erà gisvemente indebitato ; mon aveva capi- 
| tali pei bisogni suoi e del foxdo ; il padrone 
doveta mantenerlo per buòna parte dell’anno, 
sicuro di perdere poi tutto. 

Ora tutto è mutato. Il prezzo dell’opera 
giornaliera è più che raddoppiato. Chi. scrive 
e condusse ad opera dei braccianti per 42, e 
nei momenti più affollati per 48 soldi, ora 
mon deve pagar loro meno di 20, e dovette 
salire fino a L. 5 per giorno e per operaio 
nei. momenti di maggiore ricerc?. Il meszadro 
non solo non ha più debiti, ma oggi è cre- 
ditore verso il padrone, ha buoni capiteli in 
bestiame, vive in una agiatezza di cui non 
si ebbe esempio per lo passato. 

Sta anzi qui il pensiero più serio. Sa vi è 
classî, éhe possa più facilmente sopportare 
il macinato, difei anzi, se vi è classe per la 
quale il macinato sia tima ‘tassa ragionovole 
sono le plebì campestri di questi laoghî, nei 
quali sono avvenuti i più gravi disordini. Se 
si lottasse colla fame, iutto sarebbe spiega- 
bile; ma invece tumaltuano coloro che adesso 
godono di un benessere non mai goduto da 
loto. Fra i villici sono anzi stati i più agiati 
quelli che pessono dirsi contadini signori che 
più inferocirono. 
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RIVISTA DRARIATICO-MUSICALI 


sizanamente , sovratuito dopo che furono in- 
ventati gli amici politici. L’ on. Massari, a 
cagion d’ esempio , conta gii amici a serque 
e lo si potrebbe dire il Pilade di cento Oresti, 
ma la politica è femmina ed ha tutti i difetti 
sovraccennati delle feminine. È vero, d’altro 
canto, che Oreste era un fior d’egoista e pro- 
babilments avrebbe abbandonato anch'egli il 
suo Massati, cioè il suo Pilade, se questi non 
avesse appoggiata l’interpellanza ad Egisto. 

Comunque sia, contentiamoci di pochi e 
fedeli amici, se ci vien fatto di trovarli. 
Quanto alle signore donne, se non conoscono 
e forse non ‘conosceranno mai le gioie del 
l'amicizia, si confortino colle gioie dell’amore 
e della famiglia. È 

‘1 signor Suner, autore della nuvva com. 
media Le Amiche, testè rappresentata al Nic- 
eolini, mi pare del mio avviso. Uno dei per- 
soneggi da lui posti sulla seena fa. nel .se- 
condo atto una tirata sull'amicizia della donne, 
piena di savie e giuste considerazioni, le queli 
conducono appunto alla sortenza da me pro- 
nuuziata più sopra. Il Sunir uvava un bel- 
l’axgumento per le mali — na argomento non 
‘auovissimo , ma comico oltre ogni dire, Nè 
io voglio muovergli rimprovero d'aver dato 
‘alla sua commedia uua forma leggiera e quasi 
diafana. Avrei soltanto desidarato cha qualche 
volta dalla commedia non fysce caduto Nella 
fersa ve che accanto ed alcune scene bellis- 
sîme Come quella che chinde l'atto sacnudo, 
non se avassoseritte altre lo qual; starebbero 
assii meglio nel Patiniegu o tei Guanti gialli. 
Ho notato uno scambio di capzelli proluuzuto 
oltre il ‘bisogno, è qua è là alcuni fizzi 
troppo arditi per una corumedia chè vuol e 
sere elegante. È impossibile varrere l’intrec- 
cio di questo lavoretto she va paragonato al 
fimo di un sigaro, sebbena il sigaro non sia 
di prima qualità. Ma viviamo in tempi di 
Regìa cointeressata © gli Avana costano caro. 


entro Niccolini. — Le amiche, com- 
media în 3 atti di L. Suner. 

Teatro Nuovo. — Un’ arma infallibile, 
commedia in 3 atti del ‘conte Cesare Re- 
vedin. 

Tentro Pagliano. — Il Trovatore, opera 
seria în 4 atti. Musica del maestro G. Verdi. 


Concerti di musica classica a Genova. 


L’amicizia, questo nobile sentimento che ha 
operato prodigi nel sesso forte, può esistere fra 
due donne? La storia ei parla di Oreste € Pilade, 
ma non fa cenno di alcuna coppia d’ amiche 
atutta prova. I difetti delle donné, difettucci 
lievi se vogliamo e compensati da molte virtù, 
son quelli che si oppongono alle amicizie 
salde e durevoli tra le figlie d’Eya. L'invidia, 
la gelosia, i dispettueci od altri peccati ve- 
niali di questo genere, mantengono - sempre 
viva la diffidenza, e prima condizione dell’a-' 
micizia è la fiducia piena ed intera. Amir 
mate;no ed amor filiale — ecco i sentimeriti 
di benevolenza che possiamo trovare fra due 
donze. Anche due sorelle posso..0 smassì sin- 
ceramente.... fino a che non giunge uno spo 
satore; chè da quel giorno incomincia la 
lotta che termina col matrimonio d’ una fra 
le contendenti. Felice lo sposo qusndo di lui 
si può dire che fra due contendenti il terzo 
gode! " : 

L’ amicizia fera un momo e una donna è 
sempre il preludio ojuna trasformazione del- 
l’amore. Fra due nomini poi l'amicizia è più 
frequente, sebbene di questo nome si abusi 


Si sbaglia «dunque ‘interameste lacausa; 
quando si voglione ‘attribuire le eagioni dei 
tumulti ‘a questo, ‘che si sieno fatte più misere 
le condizioni delle plebi campestri. Può essere 
che altrove sia ‘così, voglio darlo senza con- 
cederlo, ma mon è qui certamente, ove il 
supposto sia avverato. 

‘Altre dunque ‘sono. le ‘cause della ferocia 
vandalica. Le cagioni uopo è ricercare nella» 
darholizione ‘di ogni ‘principio d’autorità eorti- 
Diuto dal 1815 in poi, e sciaguratsmente 
proseguito @0n precipitazione siccelerata dopo 
il 1859 daì partiti estremi; wopo è ricercarle 
hella confusione gratia dell’ amministra- 
zione civica eolla governativa, onde Je plebi 
tutto imputano ai Municipii, anche gli adde- 
biti del Governo; uopo è (uon bisogna più 
oltre -dissimularlo). ricercarle nella ultima 
legge di incameramento di beni ecclesiastici, 
È una fatalità perl’Italia; che di ‘tuttii pro- 
getti di legge ‘sovra’ una muategia si adotti 
Toe sempre il méno buono, e ignota troppo 

Tdi. 

To ho molta*stima degli uomini di sinistra, 
è, tenero delle. libertà, li commendo anzi 
quando .si ‘accampano sentinelle avanzate di 
ogni libertà; mia non tacerò.il vero per questo. 
(‘La legge 15 agosto 4867 contiene @rrori 
profondi, ed è ‘quella, chie nelle plebi'campe- 
stri finì di conturbare le ideò sulla proprietà. 
Sopprimendo i frati colla legge 7 luglio 1866, si 
diede loro un assegno, che pei già possidenti 
ha il suo minimo in lire 360 e può salire 
alle 600;.pei mendicanti è di lire 250. Le 
cose ‘si. passarono quietamente e doveva es- 
sere eosì, ‘perchè l’equità non era lesè: Venne 
l’altra legge, regalataci dalla sinistra, che 
colpiva il ‘clero secolare. Come fu questo 
trattato? Almeno come i frati? No, teanche 
come i frati mendicanti. Un benefizio sem- 
plice, che sia di congrua sinodale, qui per 
esempio nella diocesi di Bologna è di L. 212. 
Ebbene su queste lire 212 fu tolto il 30 00 
di tassa & tenore dell’articolo 18 della legge, 
più il 5/0/0 di ammiuistrazione. Li povero 
pretieiuolo che avevain tutto una provvisione 
di 212 Jire, ora se la vede ridotta a 138 e 
pochi centesimi. E in Italia sommano a mi- 
gliaia questi preti, ridotti a contrastar eolla 
fame. Il frate, che è prete come lui, è per 
esso un oggetto di invidia: al frate zoccolante, 
che nulla aveva, si son date 250 lire, al 
prete secolare che n’ aveva 212; se ne sono 
tolte 73 ‘e dei centesimi. 

E questa falange di miserabili, gettati sul 
lastrico, è sparsa, vive in iiezzo alle plebi 
campestri, e ora, più che mai, sospinti nella 
indigenza e colpiti da unà profonda ingiustizia 
sociale, sono indotti a maledire chi li ha pri- 
vati letteralmente del pane. Non è bisogno di 
farne dei cospiratori di proposito: hanno per 
censigliera l’indigenza, la miseria, la fame'e 
basta. 

Totanto ‘che si appresta alla vista delle plebi 
campestri a fianco di questo spettacolo dolo- 
——_—____reuupumme ven scesi 
Queste produzioni delicate e grazioze devono 
reggersi per la vivaeità e lo spirito del ‘dia- 
logo, e sovratatto evitando tutto ciò che 
sì avvicina ‘al triviale.. Non ‘ardisco asserire 
ch» la commedia del Suner navighi senza 
urtare negli scogli che la circondano. Ho no- 
tato l’episodio del cappello, ho fatto cenno 
di qualche frizzo ‘che il pubblico digerì fa- 
tendo una brutta smorfia; potrei aggiungere 
agli scogli traditorî anche il personaggio di 
Margherita, che appartiene più alle regioni 
del demi-monde che a quelle dell’onesta bor- 
ghesia; potrei dire che tre atti sono troppi 
@ che l’azione potrebbe svolgersi assai meglio 
in due, togliendo alcune scene inutili del primo 
ed alcune altre dannose del terzo ;... ma mi 
confesso disarmato dal second’atto, che è tutto 
abilmente condotto, e termina con una bel- 
lissima scena, Ja quale ci dà la vera misura 
dell'ingegno dell’autore. Il pubblico del Nie- 
olini fu giusto ed imparziale verso queste 
Amiche ; ascoltò con' attenzione il primo atto, 
accolse con sinceri. applausi il secondo, si 
mostrò poco soddisfatto del terzo. Il Suner 
hon può lignarsi di questa sentenza, e rel 
presente caso la voce del pubblico è veramente 
voce di Dio. Lù nuova commedia fu recitata 
ton zelo dagli artisti della Compagnia Bellotti- 
Bon. e citerò in prima linea la signora Tes- 
sero, il Rossi. e il dirattore, a cui benefizio 
era la rappresentazione, e ch’ ebbe in quel: 
l’ occasione numerose dimostrazioni di sim- 
patia dai frequentatori del Niecolini. 

Anche al teatro Nuovo abbiamo avuta una 
novità, l'Arma infallibile, commedia in tre atti 
del conte Cesare Revedin, che venne però 
già rappresentata e pubblicata per lè stampe 
a Venezia. Quest’arma ivfallibile con cui ua 
marito combatte ua bellimbusto che vorrebbe 
sedurgli la moglie, è il ridicolo. Anche il con 
cetto di questa commedia è buono, [se non 
originale, ma l’autore lo ha svolto poco feli- 


foso? Per conto del governo si vendono al- 
l'asta quei pochi metri di terra, che furono 
dote del miserabile beneficio semplice : sovente 
questo palmo di terra sale a prezzo doppio 
dell’estimativo; ma il binefiziato, vero paria 
del clero, e sto per dire della sucietà, nen che 
Sentirze utile, prova anzi più crudele la pri- 
vazione, lo spoglio inflittogli del 35 0j0 sulla 
vecchia rendita: più crudele dico, perchè per 
lo addietro potò sperare nelle migliorie del suo 
campicello : ora le 212 lire sono ridotte a 138 
senza alcuna speranza di thiglioramento. 

Spere almeno che gli onorevoli della Rifor- 
ma e di sinistra non pretenderanno che i no- 
stri villici sieno filosofi al pari di lore; e non 
vorranno più oltre dissimularsi che quando 
per una legge regalataci per la prima volta 
dalla sinistra sotto gli auspicii !del commen- 
datore Rattazzi si sono commessi di tali er- 
rori, conveniva attenderne gli effetti dinanzi a 
cui ci troviamo. ° 

Per le. plebi campestri, di cui, la Riforma 
è giustamente tenera, la. proprietà ‘ecclesia- 
stica è inviolabile, come ogni altra. proprietà. 
Alla conversione ci erano preparati; ma 
quando si tolgono i beni e si sottrae più di 


lun terzo della meschinissima rendita all’usu-, 


frattuario; ogni Joro senso è sconvolto ; nè 
per loro rimane altro dilemma che quasto, 0 
tutta le proprietà sono invivlabili, o nessuna 
lo è; e siccome non fu rispettata la prima 
nei più misersbili degli attuali investiti, così, 
per quanto erroneamente, hanno concluso che 
niuna* proprietà è inviolabile. 

lo mi auguro che questa dura verità sia 
compresa. Per me non sono nè di destra, nè 
di sinistra, ‘chè uomo politico non fui, rè 
s08n; dico anzi che sbagli e molti e gravi 
si fitero da tutte le'psrtî; ma non so ras- 
segnarmi a che si attribuiscano i disordini 
qui accaduti a cause ‘diverso dalle reali. De- 
nunzio invece ‘alla sinistra il profondo suo 
sbaglio nella sola legge di cui fu autrice. Se 
mai ‘vi era caso di applicare la progressività 
di ‘una tassa, era questo, in cui si voleva 
faleidiare il patrimonio eéclesiastico. Se to- 
gliete il 50 0/0 ul ricco preb:ndario, che ha 
mille scudi di rendita, potrà vivere coi re- 
sidui 500; ma quando 'sottraete il 35 010 a 


‘qutti, a quell’irralice ancora, che ha meno 


di 242 lire (e sono tanti) commettete la più 
grave delle ingiustizie.‘ Sentirò che cosa ne 
dirà la Riforma. 

Il Macchiavelli insegnava che l’inimico b'- 
sognava spignerlo, o saparselo cattivare. In 
Italia ‘questi ‘preti, giù nemici, li avete man- 
dati a limosinare fra ‘le plebi campestri, mon- 
tre incambrate e vendete ‘all’asta i loro beni. 
Certo non sono spenti: si saranno amicati?... 
Lo dicono ‘i tumulti avvenuti. Denunzio dei 
fatti, e pericoli molto seri, e finirò dicendo 
a tutti, destri e sinistri : Caveant consules. 
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c*ménte, usceido dai confini del ridicolo per 
entrare nel campo del codice penale. In quil 
modo il marito riesce a vincera ‘il proprio 
rivale? Scoprendo che è un falsario. Da que- 
sto punto il Revedin è in contraddizione con 
lo szopo della commedia. Il dialogo è facile, 
ma non di rado scurrile. Ad ogni modo, in 
questo ‘cattivo lavoro si vedono disposizioni a 
far meglio, e giova sparare che la promessa 
sarà mantenuta in un’ altra commedia dello 
stesso autore, annunziata pure al teatro Nuovo. 

La compagnia Peracchi va lodata per l’op- 
portuna scelta del repertorio, sebbene sia 
stata poco felice in quella delle novità. 

A proposito degli artisti del Teatro Nuovo 
sono lieto dì riprodurre una notizia già pub- 
blicata da altri giornali. Cesare Dondini vanne 
finalmente nominato cavaliere della Corona d’I- 
talia. At merito d’un attore qual’è il Dondiai 
nulla sggiunge una crose, ma ciò mon toglie 
che si debba emcomiare il governo quando si 
fa interprete dell’opiwione pubblica. 

La fortuna la quale, disse Carlo ‘Goldoni 
nel Poeta fanatico, 


è come un cordo 
Ch’ora salta qua è là 


ha preso alloggio nel tustro Pagliaro, dove 
‘il Trovatore chiama buon humaro di spetta- 
tori i quali non e. ntano il miserere all’impre- 
serio Coccatti, ch'è in via di diventare milio- 
nario. L'opera, coma i lettori sanno, fa udita 
le mille volte, ma l'esecuzione; tenuto anche 
conto del.tenus biglictt» d’ingresso; è soddi 
sfavsnto, Le signore Pavoni e Pala; il tenore 
gucti e il bar:tonò Cima, godono in +Itis- 
grado il fuvorà del pubblico. La signora 
Pavori èd il tenore Augusti sono Muovi per 
Firenze, giovani 6utrambi, e, ered’io, quasi 
esordienti. Se alla bella voce congiungeranno 
lo studio, persorreranno una splendida car- 


“Il preteso dispaccio confidenziale: del conte 
di Wimpffen è analizzato nel modo seguente 
dal. Morgenpost: 

< Il conte di Bismark ‘dichiara che la di- 
missione del’ conte di Baust dalle sue funzioni 

è una necessità perla Prussia, Se il conte di 
Beust timdne cancelliere dell'impero ‘o*mini- 
stro degli affari esteri, bisogna che l’Austria 
si attenda a passi seri da parte della Prussia. 

« Il dispaccio non dice in modo preciso se 
con questi passi si debba intendere la roitura 
delle relazioni diplomatiche ovvero altre dimo- 
streizioni. In eambio di ciò, esso constata che 
il conte di Bismark non si è limitato a for- 
molare minaecie, ma ch’egli è stato pure molto 
prodigo di-promesse. Se l’Austria non è più — 
sotto l’influenza del canselliere dell’impero, 
essa può esser sicura dell'amicizia della Pras- 
sia. La Prussia si asterrà allora da ogni agi- 
tazione contro l’Austria, da ogni ingerenza 
nei suoi #ffiri iterni. Sarà possibile il rin- 
novamerto dell'autita amicizia @ quindi non 
sarà lontana un’alleanta ‘formale. » 


Îl Nuovo Fremdenblatt fa seguire queste ri- 
velazioni dalle seguenti riflessioni : 

€ Queste notizie sembrano abbastanza con- 
formi al vero stato delle. cose. Che il conte 
di Bismark abbia sopratutto a cuora d’agire 
sul ra Guglielmo, ciò sì eapisce tanto piùin- 
quantochè si sa il detto da lui profferito nel- 
l’anno 1866: : , 

« Ho fatto avanzare il bug sino all’estre- 
maità del fosso, bisogna ora farlo saltare! » 


ee —_ti—___&6 
Leggesi nel Times del 14: 


Benchè ‘noi, coma ben sanno i nostri let- 
tori, non avessimo mai atteso grandi risultati 
dalla Conferenza tenuta attualmente a Parigi, 
pure non eravamo preparati a veder sorgere 
una seria difficoltà che ne minaccia l’esistenza 
appena èssa è radunata. Tanto meno ci sem- 
brava ‘probabile che la difficoltà deriverebbe 
dall’aperto rifiuto della Grecia di accettare il 
programma stabilito dalle grandi potenze. Noî 
credevamo che i diplomatici gresi avrebbero 
bensì agito a modo loro, ma che in apparenza 
almano-essi-avrebbero mostrato di fare il pos 
sibile per ottenere una soluzione amichevole 
del conflitto colla Turchia ed in questo modo! 
sì ritraessero alquanto dalla falsa posizione 
in cui si è collocata la Grecia davanti al- 
l'Europa. Quindi le speranze che si nutrivano 
sull’ esito della Conferenza si fondavano prin» 
cipalmente sulla considerazione che i greci 
sarebbero lieti di sfuggire decorosamente ‘ad 
‘ima guerra. Essi mancano assolutamente di 
danaro, hanno evidentemente torto; i loro. 
ultimi sforzi per ravvivare la morente insur- 
rezione di Creta sono andati falliti; 1’ opi- 
nione pubblica dell’ Europa si è dichiarata 
fortemente contro di loro, e sono senza al- 
leati, quindi l’interesse supremo della Grecia 
dovrebb’essero la pace. 


——_—— +T————e_y= 


riera. Parchè gli applausi del Pagliano non 
siano loro funesti! 

Lo stadio della musica classica, da alcuni 
anni, per opara di persone benemerite del- 
l’arte venne diffuso nelle prinsipali città 
d’Italia. Anche a Genova, da tre anni, il si- 
guor Lavagnino , coadiuvato da egregi artisti 
e dilettanti, ha innalzato un tempio alla buona 
musica nella villa Novello, gentilmente con- 
cessa dal proprietario. Quest'anno vennero già 
date sette mattinate @ n’è promessa un’altra 
per compiîre il numero di otto promesso agli 
abbuonati. La settima mattinata fa un con- 
certo storico (dal 575 al 1800). Ho sotto gli 
occhi il programma di questo importante con- 
certo ed ecco l'elenco delle composizioni che 
dovevano essere eseguite : 

Due inni, ossia modî ecclesiastisi di S. Gre- 
gorio (575) — Motetto (O bone Jesu) di Pa- 
lestrina (1545) — Madrigale di Michele d’Este 
(1584) — Aria di chiesa (Pietà Signore) at- 
tribuita (erroneamente) a Stradella — Madri» 
gale del Converso (1580) —- Canzonette di 
Salvator Rosa (1660) — Brani del concerto 
detto la Natività, per cembalo, del Corelli 
(1680) — Aria di Scarlatti (1720) — Madri 
gale del Glari (1695) — Arietta del Buonon- 
cini (1720) — Ballata del Gastoldî (1582) — 
Sonata di Clamenti (1800) — Arietta del Lotti 
(1700) — Duetto buffo del Matrimonio segreto 
di Cimarosa (1790) — Coro buffo del Mat- 
tini (1750). 

Agli uditori vennero distribuiti alcuni cenni 
biografici degli. autori di questi componimenti. 
I cultori del’arta musicale devono mostrarsi 
grati al La:vaznino e alle persone ehe lo s05- 
tengono. Ssiffatti tentativi vanno incoraggiati in 
Italia. È. solo rivolgendo lo sguardo al passato 
che si acquista forza per andare incontro 


all’ avvenire. 
È ; F. D’ARCAIS. 


I pretori durante l’anno 1868 ebbero a trat- 

tare 24,960 canse, “trasoni co per azione 

nale, 2,455 per azion reale sopra moDii, 

877 per azion reale sopra stabili e 5,840 De, 
affari di commercio. 

Delle suddette 24,960 causè, 83853, poco 
più del decimo, fiairono per la pitocurata @on- 
ciliazione, 6,166 rimasero tultora pendenti, 
e 15,941 furono giudicate icon. 12,404 ,s0n- 
tenze definitive, e 3,537 infeflecutotie. 

Le sentenze date in contraddizione furono 
9,174, quelle in contumacia dell’attore 4101, 
in contumacia del convenuto 6,232, è 


sopra opposizioni. RE 
Dita appellabili 44,159, ed inap- 


Di tutte queste 
pellabili 1,782. 

I pretori accedettero sopra lnogo 47 volte 
per determinazione presa di ufficlo e 183 ri: 
chiesti dalle parti. î lag 

line 4362. esami testimoniali, 
tra .cui 400 delegati.da altre giurisdizioni. 

I testimoni uditi furono 0,190. Deferirono 
215 giuramenti di nifizio, e, 344 ne prescris- 
saro deferiti dalle parti, di cui riferiti 47, ri- 
fiutati 6. Ordinarono 487 perizie, se me ese- 
guirono 321. , 

Fecero inoltre procedere a 1,606 sequestri 
conservativi, Distesero 140 note di ripartizione 
per contribute.‘ î 

Presiedettero a 453 deliberazioni dei Consi- 
gli di famiglia. Riceyattero 33 atti di emax- 
cipazione e 4,206 di notorietà, ed emisero per 
le diverse.materie di loro speciale competenza 
altri 1,446 atti e provvedimenti. 

Questo fu il lavero che nell’anno compie- 
rono le preture dipendenti dalla Procura re- 
gia di Napoli! 

Le canse trattato innanzi ai pretori eccadet- 
tero di 3,560 quelle dell’anno precedente. . 

"Innanzi al Tribunale civile vennero portate 
nel 68, 6,034 cause, vale a dire 4,458 in più 
che al 1867. i 4 

Siffatto aumento di liti più che da soverchia 
smania di piatire, îl cav. De Luea lo ritiene 
invece da attribuirsi all’aceresciuto movimento 
negli affari e nei contratti, ed io sono pura 
di questo avviso, poîchè, malgrado quanto si 
grida in ‘tontrario da certi iucontentabili per 
progéito 0 per darsi ‘un’ aria d’ importanza , 
siffatto miglioramento sì osserva in ogni cosa. 

Delle suddette 6084 cause, di‘eui 165 ri- 
guardaniti l’amministrazione ‘delle. tasse e del 
‘demanio; 30 quelle del culto, 8 la direzione 
del tesoroe 4884 ‘altre. pubbliche ammini- 
strozioni, 581 furono instituite col procedi. 
mento formale. e 5453 col sommario; 4095 
per azione personale. e 4237 per azione resle 
sopra stabili; inoltre:399 sopra mobili e 303 
per azione mista. 

Le cause di giudizio formale:farono adun- 
\Que poco; più della. decima parte delle iseritte 
(sul yxuolo di spedizione .e.se si volesse poi 
tener conto dei termini fatti abbreviare in 
molte di quelle dal presidente, il mumero ne 
rimarrebbe «cemato al ventesimo, circa. 

La più che la metà delle sommarie fu ne- 


Eppure ad onta di tulte queste considera- 
zioni, la Grecia è quella*che fa “sorgere dif. 
ficoltà in seno alla Conferenza e che vorrebbe 
ch’essa non riuscisse. Sino ad ora il suo go- 
verno rifiuta di permettere che il suo inviato 
partecipi alla Conferenza, eccettuato che sul 
piede d' uguagliasza col rappresentante della 
Turchia, e se esso persisterà in questo rifiuto 
la Conferenza non servirà a nulla. Molti gior- 
nali francesi, o frà questi alcuni organi ufti- 
ciosi credono che la Gracia cederà e che se 
anche non cedesse Je deliberazioni concordi 
delle altre potenze possono aver luogo anche 
senza la presenza dol ministro ellenico, e che 
la Grecia quiadi non avrà altra-«alternativa 
che quella di acgettara le conclusioni adottate 
dalla Confarenza. Noi desideriamo di tutto 
cuore che questa speranza si realizzi , e 52- 
‘remo dispiaeenti che si verificassaro le nostre 
previsioni che sono menn fiduciose. Ma te- 
miamo ehe la questione non sarà sciolta tanto 
facilmente, e che la Grecia tien fermo per- 
chè ha buone ragioni per eredere che la sua 
resistenza in un modo 0 nell'altro ereerà im- 
barauzi. 

Se lo si accorda ciò che vuole. e se quindi 
il suo ministro sarà ammesso alla Conferenza 
al pari degli altri plenipotenziari, essa sa ba- 
nissimo che il ministro. tureo sì ritirerà im- 
mediatamente. Se dall'altro canto si rifiuta 
al suo ministro questa coneessione @ quindi 

| - mon prenderà parte alla Conferenza, essa cal. 

cola con fidusia sul ritiro della Russia, ciò 
che equivarrebbe al ritiro della Turchia. Sa 
rebbe cosa prematura 6 delicata; cereare ora 
di sapere quali motivi esso abbia per sup- 
porre che la Russia adottarà sale “attitudine = 
se per cause generali in qualità di protettrice 
della Grecia, ovvero ‘par ragioni sue speciali 
onde impedire una soluzione pacifica del con- 
flitto attuale. Sarà tempo di calcolarne le con- 
soguanze quando la Conferenza sia definitiva- 
mente seiolta, è vè sempre la speranza che 
essa abbia esito felice. 

È certo che nel cas) eontrario una grave 
respontabilità rieadrà su coloro ehe avranno 
provorato questo ‘avvenimento. 

Noi non siamo sorpresi che gli ultimi tele- 
grammi annuncino che î plenipotenziari ab- 

‘ biamo biasimato saveramanto la condotta della 

Grecia. È difficile poterla difendere, ed anche 

senza parlare del fatto importantissimo che 

essa poteva sollevare la sua obbiezione sMlor- 


radunata, verano alcune considerazioni che 
dovevano suggerirle di abbandonare le sue 


pretensioni. : 
la primo luogo essa ha contro di sè.l’opi- 
nione unanime delle altre potenze che hanno 
diritto d'ingerirsi della sua politica è che 
| non desiderano favorire Ja Turchia a sue 


Questa considerazione dovrebbe bastare al 
suo orgoglio. Ma inoltra essa -può trovare sol. 
lievo alla sua esclusione dalla Conferenza del 
fatto 


44 Aieme abba non meno; del «decimo. convenne ordinare che 


fossero proseguite .col rito formale. 

L’onorevele oratore, al pari del. procuratore 
generale, comm. Pironti, che nel. giorno prima 
aveva fatto il suo discorso di inaugurazione, 
si dichiara poco...partigiano del procedere 
sommario così estero come le vuole e lo am- 
mette la legge; agli..si assocìa in, ciò al pa- 
rere di eminenti. giureconsulti ,, non soltanto 
del nostro foro , i quali verrebbere che quel 
sistema, fosse serbato alle sole cause versmente 
urgenti per dichiarazione della legge o del 
magistrato. Par tutte le altre egli è d'àvviso, 
non doversi statuire=che-una-sola forma di 
procedimento , nella quale assegnati dei ter- 
minì abbastanza discreti così al comparire, 
come alle vicendevoli allegazioni delle parti, 
ogni: diseussione scritta si chiudesse con la 
nob:fezzione delle .conelusioni da farsi dalla 
parte insistente per l’udienza, cinque giorni, 
e dall'altra tro giomni prima, salva sempre al 
tribunale la fucoltà di fissare altri termivi ed 
altre forme d’instrnzione nei rari casi in cni 
| si potesse richiedere, con questo» che tutte le 
(negligenze, gl'indagi, gli abusi, sì punissero 
‘nel precuratore con la perdita delle spese : è 
una proposta questa‘ ehe venne assai bane in- 
itesa dalla: nosira magistratura , e da varie 
\notabilità del foro e (che merita se non altro 
(di essere studiata, ed esaminate, 


eni 


Ù 
ii 
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io, — Gli esattori non sì da- 


bitore, onde offrirgli l’agio, come viole la provvida 
legga, di fare il pagamento per'evitare maggiori 
;| danni; ma; in quella vece, approntayano , stando 
1] (comodamente a casa, loro; tanti verbali. di opizno- 

Tamento, quanto bp. PA ditte morose, descrivendo 
-| invarial te fra gli oggetti oppignorati il rime, 

in ragione di una libbra per ogni lira d'imposta. 
| Co$ì compiuto, nel modo fraudolento che vi ho 
‘accennato, l'atto di pugno nto, si. procedeva in- 
manzi, con non meno fa presentazioni, all'atto 
Prini della vendita all'asta fiscale. 

anche qui non crediate che gli esattori ot- 
|| temperassero alle prescrizioni della legge. 

Essi bandivano l’astà mediante regolari avvisi, 
per un giorno che coincideva con quello fissato 
per l’esazione della successiva rata d'imposta. 

n verbale d'asta se 'lo portavano in tasca bell'e 
redatto, indicando in esso gli effetti oppignorati nel 
modo illegale sué i e, senza che. vi fosero 
Presenti, nè aspiranti, nè offerte, nè deposito, nè 
Rpmalo del prezzo, come era ben naturale, per- 

effetti non se ne incantavano; vi si indicava 
lin qualche commesso dallo stesso esattore come 
{ faiberatiro, è poscia si coronava dell appa 
i di legalità quel verbale col farlo munire delle 
mme del segretario cd agente comunale e del'cur- 
fore quale tabatore, di quella del fittizio delibera- 
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Caf, oltre a quella dell’esattore, suggellanitò ‘quel 
simulato verbale col timbro del comune. 


cessità nominare. un. giudice TElRtOrE ;-0-per 


| 'aGcolto come un patriarca. 


o nè poco la cura, sebbene per essi 
} di procedere all'atto del pignoramento 
Gata Beal del Mietta dirai ot no ment 


e successivamente, valen= 
l’esattore esigeva 


dalle ditte così .inregolarmente esecutate, oltre.la 
di\caposoldo e di pignorazione, anthe il? 


ri percepivano una di È 
+ lO) # di 4 comunale, compenso cui aveano 
diritto”’nel solo vaso ‘che l'asta Tosse stata red 
mente tenuta. A 

Gompinta così quella operazione, gradele woi.che 
r'asattore ‘comunicasse quel verbale al ritvvam- 
ministrativa, come era prescritto ? Non già, che 
veniva, in quella vece, trattenato dall’esattore a 
scudo del preteso suo diritto di esazione. della pe 
nale di subasta sopra cennata. Ciò per altro non 
bastava, chè dovevasi anche.in faccia agli esecu- 
tati fingere come realmente avvenuta quell’asta. 

A questo fine, l’esattore forniva bene spesso a 
quell'apparente deliboratario una dichiarazione, de- 
nominata lettera di possesso o di subasta, la quale 
era diretta allesecutato, gli faceva conoscere, che‘ 
gli effetti di cui erano stati deliberati al presen- 
tatore di quel documento, e gli intimava di far-. 
gliene la consegna sotto pena di farli ‘asportate 
colla forza. o 

Per imprimere una efficacia morale a questa 
lettera, i commessi si presentavano ai contribuenti 
morosi in compagnia del cursore comunale, men- 
tre l’esattore talvolta faceva comparire nel villag- 
gio i gendarmi ottenendone il concorso col prete- 
ste di averne bisogno a propria scorta, ovvero 
collo scopo accampato di una qualche regolare & 
secuzione con asporto forzos0. S 

E così di mano în mano si procedeva ‘con altri 
‘abusi ed altre frodi che sarebbe troppo lungo ri- 
etere. A 

Ora capirete benissimo che un proceso che col- 
pisce tanto fatto, che pesa su tanti imputati e che 
richiede |’ di tanti testimoni è diventato, di 


affidato alle indagini d’un solo giudice inquirente 
per quanto la sua intelligenza, la sua assiduità, la 
attività siano sorprendenti. Ma insomma i testimoni 
si devono esaminare ad ‘uno ad uno ed una Com- 
missione inquirente vi sarebbe andata più presto 
in fondo, à 

Permettetemi la manifestazione di mn ultimo de- 
siderio ed è che i dibattimenti non si tengano a 
porte chiuse, nel senso cioè che le. condizioni del 
locale non sia tali da escludere materialmente il 
pubblico. 

Immaginatevi che, nel primo di ‘questi dibatti- 
menti il quale, per avventura, verrà indetto fra 
brevi giorni, gli imputati sono non meno di 36,6 
circa 500 i testimonii. La Corte giudicante è com- 
«posta di 1 presidente e di 4 giudici, più di 1 e, 
fors’ anche, di 2 giudici supplenti, in considerazione 
della probabile lunga durata delle sedute. Aggiun- 
getevi il rappresentante del P. M.; il protocollista; 
una dozzina di avvocati, se basterà, un certo nu- 
mero di carabinieri per la custodia degli accusati, 
e per l'ordine, oltre gli uscieri per l'introduzione dei 
testimoni @ per servizio del Tribunale. Distribuite 
convenevolmente tutte codeste persone, oltre l’ in- 
dispensabile ingombro di tavoli e di sedie, sur uno 
spazio di una ventina, presso a poco, di metri qua- 
drati, tale appena essendo l’area della sala ordi- 
naria, e poi ditemi dove collocherete il pubblico 
anche limitando l'intervento di questo alle più esi- 
guò proporzioni. 
| È indispensabile pertanto che il dibattimento 
Venga tenuto in un ambiente più vasto. Nè cre- 
diete che codesta pubblicità io ‘la invochi solo nel- 
l'inferesse degli ‘imputati. La pubblicità ;' questa 
volta, io la reclamo più ancora nello interesse pre- 
cisamente del governo, contro la pressione. possi- 
bile del quale venne istituita in origine. 

Ed in vero, nulla di più conveniente, a me pare, 
e di più opportuno pur anco, quanto il far cono- 
scere e, direi quasi, toccar con mano al maggior 
numero possibile di persone che, se nella riscos- 
sione delle imposte votate: dalla nazionale rappre- 
sentanza; il potere esecutivo non discende coi re- 
niteoti a transazioni che sarebbero illegittime più 
ancora che impolitiche, dall’ altro lato rispetta il 
precetto che la legge è uguale per tutti, e non 
impedisce che si punisca con equa. lance anche 
quelli che eventualmente siensi resi colpevoli di 
averle esatte, con mezzi fraudolenti, in una misura 
superiore a quella dalla legge autorizzata. 


Roma, 14 gennaio. — Divulgano, ‘i cleri- 
cali essere. già stabilito un. forte aumento nel 
corpo d’oeenpazione straniero. negli Stati di 
S. Chiesa ; e che il generale Dumont bona- 
partista e cleriealè. par. eccellenza, ha con- 
fermato alla Corte che la disposizioni di Sua 
Maestà imperiale sì mantengono nei migliori 
termini, ad utile e gloria del. papato, quando 
anche abbia detto in.risposta degli auguri 
di eapo d'anno che bisogna diffondere i prin- 
cipii del eristianesimo. Il Demont ha visitato 
‘S. S. e sua eminenza il segretario di Stato, 


Vaolsi che fra pochi di. arrivino «due navi 
fcencesi cariche di. arnesi e munizioni. da 


guestu, spedite da.quel govorno in forma di 
[obolo di S, Pietro. Nei «erocehi politici Jaici 


o chierici se ne infarisce .che sia: imminente 


Staraene «on le mani in;mano se. verrà) stuz- 
zicato. Sono assicurato che tutti i.negozianti 
di fieno e biada sono, in, contratto,eon corm- 
ag ca governo. francase, ‘e mì. si aggiun- 

va che fra avrem ia di alimenti 
dei cavalli. ‘e rn o 

L'altra sora. alla.siazione. dolla ferrovia «si 
foca un baezano:6 un chiasso. del.malanno 
all'arrivo dul treno di Firenze. : Vera un tal 
conte o:duca polacco, il eui nome:so che è 
composto di-una.buona dozzina di consonanti 
che non saprei disporre eon ordine,.il quale 
fa circuito da bitri e gendarmi, con intima-. 
zione di partir subito dal felieissimo Stato, 
Egli che da qualche ie:npo dimorava tin Roma 
ed era un solenne mestatore cattolico; propa- 
gatore della fede del dominio temporale, pro- 
curatere di.zuavi, incettatore di reliquie edi 
corone benedetta dal papa edi altri amuleti 
sacri; fuco tante. risentimento del-torto shir- 
resco, e gridò. si; forte contro l’ingiustizia; 
che tutti ndirono la scena. i 

Credesi che il trattamento spietato della po- 


lisia avesse origine da pro; 
rico del. povero conte o du 
joni come lui (non dico s & 
soli; e dell’un sesso e l’altro. Anzi, a detta 
diunigesuita che non nomino, quaste matrone 
sevono la ‘santa causa ; 
perci ila donna 601 fascino della grazia pos 


Ì neglio Ja da 
Phra ln martedì, verso sera, 


‘dando in carrozza @ rapidamente, uscì di netto 


una mole grandissima e fa maraviglia che sia stato | 


la guerra, e neppure Sua Beatitudine voglia | 


Spropositi in fuori vi è nella lettera incriminata 


alche cosa che può sapere di forie agrume, vuol 
dire che si è ato distruggere l'efîetto di certe 
verità spiacevoli ad ‘dirsi, mon già rispondendo + 
agli argomenti avversari, chò mal sì pens ma, 
prevalendosi d'un difetto di pura forma, ciò che 
non è di buon genere nè di buona guerra, in quanto 
tende ad offendere ingiustamente la persona senza 
abbattere nessuna delle ragioni messe nn it 

Le ragioni che si possono dire a sostegno 
linea Bologna:Verona non farono ancora prodotte. 
Quanto a me, anche ammesso per vero quello che 
dice il vostro pure ignoto corrispondente sulla spesa, 
sulle condizioni del passaggio del Po ad Ostiglia 
(ciò che del resto sono lungi RE cia 
cause, sopratutto in presenza ‘opinione autori 
vole dell’ingegnere summentovato © della Commis- 
sione mantovana della quale fanno parte due in-_ 
gegneri) non credo debba venirne ‘essere il siste- 


ve di slealtà a ca- 
ci. Di questi apo” 
leali) ne abbiamo 


Meglio dei cavalieri, 
della persuasione. 


isehio prima d’aver formato 
ipy ministero eattolico di Portogallo. Au- 


ruota maggiore, in guisa che la carrozza 
pati e se il eocchiere non «era lesto. a far- 


mare i cavalli, sarebbe oceorso di certo qual- 
che infortunio. ‘Nondimeno l': tore por- 


toghese si fece un poco di me in una "pl ma propugnato dl mio conraddittore più conve- 
e oi doi. di GINE gle ve PE verissimo che, astrazione fatta della linea Spe- 


mente. Sono venuti di recente aleuni taologi 
stranieri, «ed. altrì hanno spedito i loro pa 

in talune controversie date loro. a studiare. 
Si tiene per. fermo da. questa Corte che nei 
futuri padri congregati vi sarà tanto buon vo- 
lere d’aecordo, che il Concilio sarà spedito in 
breve tempo ‘di somigliante alla «presente Con- 
farenza di Parigi. Ma, .siecome alla politica 
può tornare utile la lungaggine, il Concilio 
sarà «orto o lungo, ad.arbitrio di Sua Santità. 


— ori lil i cei 


Da un'earteggio da Nuova-Vork del 1° del 
Times rileviamo che nella recente votazione 
presidenziale ‘i repubblicani contavano voti 
3,008,504. ad. i: democratici 2,705,628; quindi 
la maggioranza in favore dei repubblicani è 
stata di 359,885 voti. 


re x 
INUOVE STRADE FERRATE 


Pregiatissimo signor Direttore , 
Venutomi tra le'mani oggi soltanto, il numero 
12 dell’ Opinione ove trovo una lettera contenente 
parecchie accuse contro di me, mi àffretto a ri- 
spondere facendo appello alla vostra cortesia per 
la pronta pubblicazione della presente. Ò 

Il vostro corrispondente afferma: che la mia se- 
conda lettera sulla faccenda di una ferrovia tra 
Parma e Spezia, accumula tali errori che per 
niuna guisa può lasciarsi passar senza 0sser- 
vazioni. 

La parola errori è presto delta; ma nessuno 
può essere giudice-in causa propria: S'0 testifico 
di me, la mia testimonianza non è verace. Per 
esempio, il vostro corrispondente ‘mi accusa di 
avere errato dicendo ‘essere il passaggio del Po a 
Borgoforte il più conveniente ; ed ecco che la Com- 
missione municipale di Mantova sostiene che il 
passo deli Po ad Ostiglia non è in condizioni facili 
e vantaggiose, e che e Borgoforte invece si ha la 
sezione più ristretta del fiume, e un alveo stabi- 
lito, e provata: facilità di costruirvi un solido ponte. 
Parimente'l’illustre ingegnere che citerò con le sole 
iniziali P. P., rispettando il quasi anonimo che egli 
ha voluto serbare nella presente quistione , dice 
che il passaggio del Po a Borgoforte è il più op- 
pottuno per le condizioni dell’alveo del gran fiume 
@ questa essere anche l'opinione di molti fra i più 
provetti ingegneri italiani, francesi ed anche te- 
deschi. 


zia-Parma con diramazione a Chiavari, il sodo della 
faccenda consiste nel e nuove © più facili. 
comunicazioni tra la Lombardia, una parte di essa 


dionali; ta non è vero che il modo più acconcio 
di provvedervi sia quello d'una linea direttissima 


-veniente di lasciar fuoti Modena e, quel che è peg-, 


linee rivali, ed il movimento proprio alla linea Bo- 
logna-Verona isi otterrà. ugualmente ì 
Bologna-Modena-Mantova e Verona. i 

La linéa direttissima avrebbe anche l’inconve- 
niente di rendere necessaria la costruzione di un 
‘maggior numero di chilometri, ‘e di due ponti sul 
Po in luogo di uno. Il passaggio del Po a Borgo 
forte è anche conveniente per ragioni strategiche 
che ‘interessano la sicurezza dello Stato. 

Ora non si sa intendere che si ‘debba sottostare 
a tanti inconvenienti per una miseria di una ven- 
tina di chilometri di maggiore percorrenza tra Bo- 
logna @ Verona, quando con l’altro sistema si 
proyvederebbe benissimo,‘a maggior somma d° in- 
teressi. La linea, infine, quale io la sostengo, 
avrebbe anche îl vantaggio di essere più produt- 
tiva dell'altra appunto perchè servirebbe a mag- 
gior somma d'’ interessi raccogliendo ‘tutto il mo- 
vimento da Bologna a Verona, il quale non dimi- 
nuirebbe passando per Mantova, oltre quello do- 
vito ai rapporti tra (Cremona, Mantova e Bologna, 
| quello, per un tratte che si avrebbe dai rapporti 
di Cremona, Verona e Mantova con Parma e.la 
Spezia. Oramai di line poco produttive rie ‘ab- 
biamo ‘troppe, e poi se si volesse prendere di mira 
soltanto la brevità, ognun vede a quali sacrifici si 
andrebbe incontro e con quanto vantaggio dello 
Stato. 

Non ‘punto resiìo a ricredermi quando:mi si con- 
vinca del mio torto, ‘aspetto però a farlo quando 
il mio contraddittore mi darà delle buone ragioni. 
Io non desidero di meglio che di trovarmi d’ ac- 
cordo anche nella quistione delle linee transap- 
pennine con chi è meco d'accordo nella quistione 
delle linee ‘attraverso l'Appennino; ma ci vogliono 
buone ragioni. 

I lettori ‘hanno potuto vedere ‘a che si riduca il 
cumulo di errori di che mi ha accusato il vostro 
corrispondente; ad essi il giudizio. 


—_—__—___ ee —— ———_ 


NOTIZIE ESTERE 


Ecco la nota del Moniteur de l’armee, an- 
Nunziata. dal telegrafo : 

« Mercà l’abile ed energica volontà dal mi- 
nistro della guerra, l'esereito riordinato, ed 
avante per riserva una guardia nazionale mo- 
bile, giovane ed istruita; provveduto di arnesi 
di guerra inferiori a nessuno di quelli ché 
furono immaginati dai: moderni innovatori, 
pone la Francia in grado di provvedere a 
tutte le eventualità. 

« Noi siamo oggi abbastanza forti per vi-' 
vere în perfetta armonia con tutte le potenze 
d’ Europa, e per combattere quelle che vo- 
lessero intraprendere una guerra ingiusta e 
costringerci ancora a sgusinare la spada. » 

Leggiamo nel Constitutionnel del 15: 

« È inesatto che il signor Olozaga, amba- 
sciatore di Spagna a Parigi, abbia presentato 
al governo francese delle osservazioni sulle vi- 
site scambiatesi recentemente frà te LL. MM. 
imperiali di Francia e l’ex-regina di Spagna. » 

La Patrie del 15 ricorda che a Roma nulla 
venne ancora definitivamonie deciso riguardo 
ial processo Aiani-Luzzi. I! suddetto giornale 
esoria ril ‘papa alla clemenza « è chiede al- 
meno la revisione del processo. È notevole îl 
is*guente argomento iuvocsto dalla’ Patrie : 
©Glivatti di vigore troppo ripetuti; essa dice, 
mon riescono che ai governi vigorosi, e le 
condizioni affatto speciali del governo ponti- 
fieio gli imporfgono di fare i conti; più di 
qualueque altro, .coll’ opinione pubblica al- 
l'estero. > 

Il Diavoletto di Trieste pubblica il seguente 
dispaceiò telegrafico da Pest, 14 gennaîo : 

«Il Pester-Lloyd pubblica oggi una fulmi- 
nante risposta all'articolo su Beust e Andrassy 
comparso domeniea nella Neue Freie Presse. 
Esso dice : Il conte Andrassy non sogna nem- 
meno di voler assumera il posto di cancel- 
liere dell’ imparo, giacchè la ‘politica estera 
non può essere immaginata ‘che unitaria e 
mai soggettivamente, e d’accordo nell’ inte- 
resse di entrambe le parti dell’ impero. 

«IBuol, Reehberg e Mensdorff non piacciono 
qui, è vero, perchè seguivano una politica 
irragionevole ; ma fino a tinto chela politica 
estera del conte di Beust congiunge gl’inte- 
ressi di entrambe le parti dell’impero non si 
può che desiderare sinceramente ‘ch'egli ri- 
manga all’ uffizio degli esterî. « Se'il conte 
« di Bismark dovesse avere la sfrontatezza 


Il vostro corrispondente mi accusa per avere io 
detto che per la linea'diretta Bologua-Verona si 
dovrebbero costrarre 112 chilometri, mentre non 
sarebbero che ‘108 circa. La differenza invero non 
è tale da menare cotanto scalpore. Ad ogni modo, 
dato e non concesso l’ errore;, i0 sono pienamente 
giustificato a questo riguardo dalla Relazione della 
Compagnia mantovana, abbastanza autorevole per- 
ehè non mi si possa fare appunto di essermi ad 
essa riferito in cosa di fatto. 

Secondo il vostro corrispondente sarei caduto in 

un altro érrore parlando di spesa maggiore che ci 
vorrebbe per la linea Bologna-Verona, poichè se- 
condo lui non si avrà da spendere più di quindici 
imilioni. Ma l'illustre ingegnere succitato afferma 
che il volere dare ad intendere che codesta lineà 
abbia a costare soli quindici milioni è mostrare 0 
una assoluta incapacità o un troppo vivo desiderio 
di ottenere favore colla fallace promessa di una 
modica spesa. 
I vostro corrispondente mi avverte dell’ errore 
in cui sarei caduto non avvertendo che il Mincio 
convien passare da chi caldeggia la linea Mantova- 
Modena e non da altri. Grazie dell'avviso! In con- 
traccambio farò osservare al vostro corrispondente 
che il passaggio del Mincio servirà ad uh tempo 
alle line Mantova-Modena, Mantova-Parma, Man- 
tova-Reggio e sopratutto Mantova-Cremona, già 
autorizzata per legge,.così che il pi gio del 
Mincio non'doveva ricordarsi come una Circostanza 
‘onerosa, nè essere posto in conto. 

Il vostro corrispondente infine mi avverte del 
più grossolano degli errori in cui sarei caduto 
Qquando:dissi che passando per Ostiglia bisognerebbe 
traversare il Mincio, l’Oglio; Ja Parma, il Panaro, 
la Sarmoggia ed altri corsi d’acqua secondarii. 
| Avrei senza dubbio potuto dire più chiaramente 
di quello che ho detto; brevis essè laboro obscurus 
fio ; ma bisogna metterci della mala voglia per non 
intendere che sì trattava ‘di due sistemi ferroviari 
è fronte Puno dell’altro, cioè: uno che comprende 
le linee” Mantova-Modeha, Mantova-Parma . per 
Borgoforte, ed un altro ‘che comprende le linee 
Bologna-Verona DE Ostiglia , Mantova-Parma per 

ore; e.che con le parole incriminati 
passando per Ostiglia, èc.;si doveva Gisorelabinte 
intenderle con la conseguenza dell’adozione di tutto 
il secondo sistema, al quale, scrivendo, non potevo 
avere riguardo, e al quale, quantunque non spe- 
cificato , non potevo non riferirimi. Veramente mi 
duole ‘di non poter dire al vostro corrispondente 


« Se' savio intendi me’ che non ragiono; » 


Poichè, se non ha creduto ch'io potessi sapere dove 
pare Oglio, il Panaro, eco,; siete farmi grazia 
la capire che almeno, quanto alla Parma, non po- 

va essere indotio in errore, bastando il nome a 
pormi in avvertenza, 

Se realmente il vostro corrispondente ha creduto 
avere io commesso un siffatto errore, nonsi capi- 
sce come si sia presa la briga di fare delle osser- 
Vazioni sulle cose da me dette in ordine alle fer- 
rovie transappennine. A benefizio di chi le ha fatte? 
Forse dei bimbi che vanno a scuola? Ora, se non 
francava la spesa di scrivere una lunga lettera per 
Notare di tali spropositi, vuol dire che dai pretesi 


le provincie Meri- | w: 


Mar 


tinuer 
lezioni 


Ho 
ha fat 
che s° 

L'O 
Prove: 
dendo 
Camer 
segue) 
relli f 
cui ca 
ficare 
contra 
tosto , 
Rie 

l qui 
île 
cificag 

Per 
Mente 
ropo: 
Persor, 
Un im 
di rie] 
Persiz 
&uard, 
pa 

Lo; 
mera , 
Ficono, 
Mia p, 
Darole 


Li 


- 27M Deactito nazionale fu lasciato 2 16 00. Aa 


e, Yo 
Îì cer i _ 
dend, « di volerci prescrivere la persona di chi ha | mierprete d'accuse, senz i 
> SE « da dirigere gli affari esteri, allora gli nn- | su cui le accuse rEGENIIINi additare un nome | bensì dai lavori siliferi alle ore 4 12 ta ie di io di ‘ri 

È 4 ) n - bbero, S P 12 pom. | tamente nelle provincie di Parma e Reggio di ‘rialzo. 
È che « gheresi, in unione ai liberali al di.lA del | aWo che le giustifichi. e PPT giorno otto volgente, usando violenza al | Emilia. Ia provineia di Parma sono mi mo. st 51 d0 51, Mano defi malto. cache 
_ « Loitho, si faranno tutti mallevadori pel can- | 10 aveva in mano quanto Matita, alloreh i si- guardiano e disarmandolo della earabina, |lini aperti con licenza regolare, e 25 î ino» ierì con ‘ransdzioni limitate di poco ri- 
ari. « calliore dell'impero. » gigi ep. cun: ascoltare le ragioni mie Ta tritornavano allo stabilimento della po: esercitati d’ufficio, In provincia di Reg- lievo. ; o 

i i ì io onorevoli miei amici Nicotera, pci SOR È d’Emilia sono 50.i molini aperti con li-} E esti i 

i dt Leggiamo nella Pattio del 45: 13 Sale Asproni, Sineo e non vollero ammessa |. | Sette di loro venivano arrestati circa un’ora | conza regolare, e 34 i molini csercitati di Questo ” Ù " flirge iena roi 
Elo « Si assieura che in un Consiglio di mi- uu lettura la mia proposta, dopo da vari contadini nel comunedì Quarta | ufficio. $ {ra unto co più snnanelammo, sreni) 
le pene nistri, tanuto lunedì in Atene, venne deciso na ha creduto di far così, ed io, ri- { e l'ottavo alle ore otto pom. veniva parimenti | Non è necessario dichiarare che ‘la inn dale rprdtrtie si nn beeterd I 
Ostiglia che il ministro degli affari esteri debba in- sua decisione, non intendo portare i-|. arrestato dalle guardie doganali ‘di «servizio P be A 


fatti fuori del Parlamento; del resto, il paese li quilltà si mantiene perfetta in ‘ogni parte. \-sstrazione dei ‘premi ; invece’ del 45 marzo; 


be dirizzare ai suoi agenti all’estero una circolare deli NIE e rg I re resso la D: i Cagliari. È 
| Pa ten dsstinata a spiegar loro l’attitudino e la po- ibi Stia a ripeterglieli. i, Miinieaaal pet ve rs condotti @'| Fr, “individui crimasti c- Ù sr nica il 
Commis. litica del re degli elleni. Questo documento, | cose in riguardo Prrgolermagi ian era consegnati nel Bagno, nelle "fueb pi e i ei di resiione Pa allo rvfini dalia 
due in dicesi, sollevetà questioni che mon furono | mi volgo indietro a raccogliere le frasi soortesi |... Negli «stessi giornali di Sardegna troviamo | foriti REpenia Vifipne, crusspagie. fieri stimama , ‘continuò a ittero a erto lio: 
De trattate dinnanzi alla Conferenza, è sulle quali | con le quali l'Opinione giudicava la mia;propasta, | îl Tacconto di una ‘tentata aggressione contro | °°" | stegno , tanto più significativo inquantoehà 
Conve. il gabinetto d'Atene stima opportuno di chia- | Sperando che tale rettifica possa ‘trovare luogo la diligenza che viaggia da Sassari a Cagliari, ù | gli altri valori temevano ‘un ben ‘tego came 
i 7% mare l’attenzione dell'Europa. » pene dell'Opinione, com'è debito di lealtà, | € To red luogo ‘dove l’anno scorso vi fa î mino. Si face 78 60; venerdì si parlava dî 
Ù Yo atte : ico 1 un altro luttuoso fatto consimile nel quale re- Disp Eur | 3 i 
odo della è © cogrnn eroe pubbliea il seguente . Devotissimo stò morto un ufficiale dei bosiglloi. , 'AGCI TTRICI | 2 i GAL ma o ssaa di SSA 
Yr- po" iù mgirati Sarvarone Monzi. Sarebbe bene che l’autorità di pubblica si- SPARE LOZRAAI) | sorta si Malo da 78 Da 16 40.” iui 
« it ennaio. — Il princi 7 x s ; È 
ie Men Miro "i principe saneì | A questa lettera del dep. Salvatore Morelli, | ©0272 si mostrasse più fortunata nello ssco- | | Torino, 47.—/11 duca cdi Sùtherland, il | ‘Le Obbligazioni della (Regia: dei tabacchi , 
attonci, aste na von ia Ni = per iscopo di | non abbiamo che poche parole da rispondere. primento degli autori dell attentato, di quello | colonnello Marsh, il march. Strafford, il depu- | dopo aver avuto qualche oscillazione, riman- 
Cilissima ° ar Nero. » Egli sii rai in mano quanto basta Le stata per quello «del ‘delitto «consu- |:tato Arrivabene ‘@ ‘seguito, attivati da Susa, | gono ‘esattamente ai’ corsi «ai ‘quali Je ‘ave- 
per giustificar la sua mozione. Perchè non ® e A cpie te partono domani per Brindisi. Il sig. Russell | vamo lasciate. i 
Me incon. ne rese ‘partecipe il Comitato privato? .E giacchè siamo tra i fatti di ladri, accen. | del Yimes'li accompagna: Si ‘fece per le ‘stesse nel lunedì 416 e 
nd peg. ATTI UFFICI ALI Se il Comitato aveva da autorizzar ‘la let-'| Ri8mo anche il ‘seguente ‘che ‘togliamo’ dai | Parigi, 46. — ‘Contrarismetite ‘Al desiderio | 445 8}4 per contanti, 01% dik, 446 472 
fuori tura della sua ‘mozione, bisognava pure che giornali di Bologna: : espresso dalla Corrispondenza di Berlino; non.| per fine. Mercoledì si parlava di 418, 417:34 
mina & . PIEES conoscesse i fatti a cui l’appoggiava. Questi |. “ Jeri sera, verso le\ore 8, sei 0 sette mal- | trattasi punto d’intervenire negli affari interni | © giovedi si praticò .il. 416 per fine; .nei 
> Guando Lo a non potevano rimanere un segreto per lui;-| {e*tori armati di fucili, pistole e -coltalli, in. | della Tarehia. giorni successivi .finalmente»tornammo grada- 
aa Pn. azzetta Ufficiale del 17 «orrente eon- dovavano esser resi noti a tutti. Fu ‘ogli în- | Y25er0 la casa del colono Camillo Gazzetti alla: | ‘Rangabi ‘continua “al ‘essere ‘senza’ istra-'|'tamente donde ci eravamo partiti,‘e ieri‘eon- 
luce De : vitato a svelare nomi ed atti? Croce del Biacco fuori porta S. Vitale cirea a | zioni. servavano ‘una ‘favorevole tendenza, 
ma Linea sel Bi deoreto, in data del 87 dicembre | Sitmo assicurati cho sì, nè egli lo niega, po TAR A, mella! proPHiota dal dii pei Da L'eco credi di Ripglo (7 PIRO GE Aaa deo 
he convoca le sezioni elettorali delle solo ‘sì lagna non sia stata ‘ammessa la | #15: natio che la dichiarazione della Conferenza sappog- | scesero fino,a 264; a questo tasso trovavansi 
tubenna.| Camere di io di : lettura della sua proposta.’ «I malandrini legarono nella stalla tuite | giorà i tre primi punti dell’ ultimat - | venerdì con vari venditori. Sabato restaro) 
» di de Teramo “i preme la Parimet Pron Ma è Inizio “ne un deputato il quale le persone di famiglia, indi si diedero,a sac- Doo rinidtiol Ri quarto alla ir n quotate con offarenti a 268 e compratori a 266. 
PONI tl del mese di febbraio 4869, al fine di proce- abbia dei fatti precisi su cui provocar vuole cheggiare la casa rubando denari, gioielli e | tribunali e «considererà il quinto come com- Delle obbligazioni relative si tenne poco 0 
a Borgo dere alla rinnovazione: della metà ‘dei ‘compo- «un'inchiesta, giunto il momento di ‘esporli, Ma Ta di ip da e #8 Lr fergrv sagre tre primi. em ue ; cre ile segnarono no- 
rategiche nenti di quelle Camere. se ne astenga, respingendo il solo mezzo che | € MONUHIGI ITaGOlA: CRI ISOHNE, adria, 16. — I ‘risultati delle elezioni | mini prezio q 
2. Disposizioni nel personale dell’ ammini- | ha di giustificar la sua mozione? da voli. » delle provincie finora conosciuti diedero: Uf.| ‘La cosa inversa si produsse sui valori delle 
oltostare . strazione finanziaria, L’on. Morelli si consola del rifiuto del Co- " fici monarchici 2995.; repubblicani 720; al- | ferrovie livornesi, nel mentre îe azioni furono 
una ven- mitato, dichiarando che il paese li sa codesti Traforo del Cenîsio. — Nell’ anno | tri ‘260. ; inattive, e continuamente quotate a 200. Le 
Lt Bo —__..°®_Y fatti Ma se ti sa, come egli pretende, tanto | 1868 i lavori deltraforo delle Alpi avanzarono | ‘Parigi, 47. — Il Journal Officiel dico che'|'obbligazioni si partirono ‘da 472. Nel ‘giovedì 
vel n CRONAC A DI FI REN sE più dra imprescindibile il suo dovere di par- dn ne 5 na) È nello Sud | la fputnnti tenne'ieri la sua quinta seduta, | © prep erano cadute assai offerte a 105 
ticolareggiarli ‘e ‘tanto più facile l” jerlo. |'@ nell’imbocco Nord. leria sca- onstitutionnel dice che la Conferenza |-'@ sabato trovavansi poco cercate a questo li- 
"rali È Il non averlo fatto, prints vata a tutto dicembre 41868 è dell’estensione | terminò i suoi lavori, eccetto alcune forma. | mite" con venditori a 466. : 
E ameg. A È le nostre precedenti osservazioni. di metri 9,166 80, cioè 5,363 10 all’ imbocco | lità ‘èhe ‘rendono forse necessaria un’ ul- | è azioni della Banéa Nazionale italiana di 
è Roi Oggi è scarsa più del consueto la. messe Sud e 3,803 70 all’imboeco Nord. tima seduta. I pletipotenziari, dopo maturo | cui ‘si manifestò qualche ‘ricerea'per contanti. 
ta an cronista. sì DM vaglibi alle Logge non dtd. Wool RE, e della:galleria essendo di metri | esame, si misero d’accordo sulla’ -dichiara- | 2 Sai: Brig ben nido 17180 per fine; 
ale lo: a ancora risolto il problema ‘se Firenze sia | dott. T. G. Woolfson , oct) dn restavano da scavare al 1° gennaio cor- | zione ‘che ‘racchiude i principii di diritto in- | tale è l’ultimo prezzo ‘praticato ‘anche a Ge- 
Bologna, campo adatto a questi geniali ritrovi. Vedremo dra, venne a Firenze, in via Tornabuoni, tre rente motri 3,054, ossia meno di un quarto. | ternazionale impegnati nel conflitto greco-.| nova. ; 
rappori in seguito. Il teatro era ‘adilobbato con ‘buon '| Mesi sono, per motivi di.salute, ed ebbe su- — |turco. Appena questa dichiarazione avrà tutte | Quelle della Banca nazionale Toseana da 
tima e li gusto, ma ìl concorso avrebbe potuto essere | Dito intorno ‘a sè una numerosa elientela che le firme, ‘verrà portata va conoscenza della :|-1650 e 4630 .rialzarono: fino»a 47700, 14680, 
tie ‘db maggiore. È vero che in materia di veglioni, | 22dò ‘a cercargli da salute degli cochi. Il NOTIZIE ULTIME Grecia. “L’ultima seduta della Conferenza, ‘se | continuando ‘a mantenere: questo: buon ‘avvia- 
e di nre sì dara n incominciare dal seeondo. . var, (e RAI pra dre Puh al deva aver luogo, si terrà questa sera. | are pei sesto dala Pozza RA 34 
acrifici ibro dora “i: è 0 suo studio un sistema di ‘lenti to IE + reni ) iscase a 36: 
gio dello arrestati due individui sui quali pc tr perfezionate che non istancano la-vista e colle | —Ouosta mattina S. M. îl Re'ha Ficevite Je li GER 47. — 1 giornali dicono che ‘tutti. | con affari poco significanti. 
spetto ‘chie ‘Siamo Gli ‘titori ‘di'iin'farto “Wn: quali si può impunemente ‘sopportare una n uesta mai . M. è icevute le | i plenipotenziàri firmarono ieri .il protocollo | Lioto e.i cambi finvs\tavinaseoledi-conser- 
ni si con- le let iP ;. | deputazionì del Senato e della Camera dei | della Conferenza, ad eccezione di Djemil pa- ! y, 
messo, qualche tempo fa, a dato di un sarto. | 1ettura protratta senza che mai l’ organo Vi-.| Deputati, che port lTrono-le felicita- {scià il quale attende «istruzioni Ricono Un sostegno \ed_gna fermezza alla quale 
> quando Fu pure associato alle Murate un buon sog- || ivo si senta faticato. Ora che sta per ritor- ioni di (aa ni del P cn to È Memo, Tio attende “istruzioni. dal «no $0*| da diverso tempo nom erevatno abituati. 1 ma- 
age, getto, sospetto di altri farti. E cadde in po. | D2'e in patria, il dott. Woolfson potrà dire Ae IE Da SR UNenIo IO Qrct. || VAPBD, Mina di ar eri 2e, | Menghi si partirono da 24 06 ‘per contanti @ 
mi d'ac- È po sione della nascita di S. A. R. il principe Rangabi spiegò ieri‘ a ‘Lavalétte «il silenzio 


d’ aver ritrovato sotto il cielo d’Italia il ri- 24 42 per fine; si fece poscia 24.42 pronto, 
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Îl vostre letteratura italiana. È ziali che lo‘aecreditano in quella sua qualità | Rangabì ne sarebbe informato soltanto officio- | mandata a 105 60 con offerenti a 405 65. 
Lr 19 cl corre ore im au’ NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI ‘| presso il nostro governo. soment. Da Lava a ro mel Moda dato d0) * 
stituto di studi superiori, il prof. A. Gennarelli con- ” Lo stesso giornale smentisce ‘che Rangabî ‘| 96.96, Il prezzo massimo, fu:di 26.45 e ter- 


tinuerà a svolgere. l’ argomento ‘dell’ antecedente 


R E lezione. 
\ 


La R. Accademia della Crusca annunzia 


La Gazzetta ufficiale del AT reca: 
A Genova venne pubblicato dal sindaco il | 1 prefetti di Pavia, Pisa, Novara, Trapani, 
seguente proclama : Reggio di Calabria; Padova, Ancona per le 


siasi recato a visitare Stakelbefg il ‘primo.| mina»tra:96 42/6 :26-38,0% 

| giorno dell'anno. -——, “7 | Comessi*è «visto, amiche questa “settimana, 

———_ t=e—0-+—————— | non potemmo presentare sotto un aspelto fa- 
vorevole l'andamento degli affari, e le più mo» 


Ù Genovesi! | popolazioni , ‘le autorità e gl’ impiegati di 3 ‘ andar 
dgr morte del camonico-comm. Bru- |.‘ j; è grato doniunicarvi nà leltera con cui s.M. | quelle provincie ; il Consiglio ‘provinciale ‘di RIVISTA SETTIMANALE doste previsioni non conducono per vero dirè 
delli icd Ni, socio residente e segretario | ;1 Re d'Italia esprime i sentimenti benevoli dell'a. | Grosseto; le Deputazioni provinciali di Vicenza, DELLA BORSA DI FIRENZE a più liete speranze. Lu 
‘edesima, avvenuta alle ore sei di que- | nimo sno verso la nostra città, sentimenti che sono | Novara, Treviso, Riggio di Emilia : la Giunta 16 gennaio. Nel:mentre è ‘con vera ; soddisfazione :che 


sta mattina (17). 

Il trasporto avrà luogo la.sera; di domani, 
18, a ore 5, dalla casa del defunto, in Borgo 
S. Lorenzo, n° 45, all’ Arciconfeaternita della 
Misericordia. : 

Il vice-segretario — 
Ismoro DeL Lusso, 


3 + otannî <nawe|«PUò sannunciarsi tornata la-quiete all’interno, 
a i Re get tons gs dopo gli ultimi torbidi per effatto dell’ appli» 

La maggiore incertezza tradotta talune volte | SibOLe È agri pra dl ua Hai 
in vera inquietudine, fece perdere terreno ai | 5 sha ep spari no “RALE Pa ziave: 
nostri valori, e gli affari comunque eontinuati STRA Tera Ti Atingrtiio Si 
non raggiunsero la maggiore importanza. glio Denelcogte doinvespie: 

La liquidazione della prima quindicina del | —-@ne ; 
mese Ea fu abbastanza faticosa e si GIACOMO DINA, DiRETTORE. 
compì infatti on corsi di ribasso. 

L'opera benefica che la generalità si.ripro- | - GIOVANNI RomsALDO, Sure 
metteva dalla Conferenza riunita a Parigi per | r————_—_—_——_€______—_—mÉ_—©———@—@@ 


certamente divisi dall'Italia tuita e che da più alta | municipale di Ancona, per mezzo del mi- 
ed autorevole. voce non potevano essere significati. | nistro dell'interno ; e la Deputazione provin- 
«Illimo signor Sindaco di Genova, ciale di Salerno, per mezzo del presidente del 
«La nuova testimonianza di ‘attaccamento che | CoRSIglio dei ministri: lietissimi del felice 
riceviamo dalla nostra buona città di Genova al- | parto di S. A. R. la principessa Maria pre- 
V’occasione della nascita del nostro nipote il duca | sentano a S. M..il Re e alle LL. AA. RR. 
di Puglia, e della quale V. S. fu interprete .verso | il duca e la duchessa di Aosta le loro con- 
il diletto mostro figlio il Duca d'Aosta, ci giunse | gratulazioni e augurano al principe Emanuel 
Bra grati A Filiberto lunga e propizia vita. É È 
« Non è nuovo per noi però l’affetto dei geno- FEAR 
vesi per la nostra persona e per la nostra Real 
Casa, del quale considerammo come la testimo- 


Nella giornata del 16 gennaio il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico 
di Firenze segnava la temperatura massima 


La Rappresentanza munitipale di Foggia, 


di + 13,5 e la minima di + 6,5. nianzà più solenne la valida cooperazione vostra, | una delle tre principali città della regione | risolvere la questione greco-turca aecennò se- Berse di Commerelo 
Pioggia nelle 24 ore mm. 0,2. che non ci fece mai difelto alla grande impresa | appula, con telegramma diretto a S. M. si | riamente ad un respltato negativo, e î rap- ‘Rorsa di Gezota del 16 gennaio 
Minima nella notte del 17 gennaio <- 7;0. della ricostituzione della nazione, alla quale dedi- | congratula anch’essa del faustissimo avveni- | porti assai lesi fra Austria e Prussia genera- | Ult. corso Corso p. 


cammo la nostra vita. mento, e facendo voti pel neonato Principe, 
« Esempio di patriotismo nelle dure lotte e nei | ringrazia colla più viva gioia e gratitudine il 
sacrifici nei giorni delle battaglie, ora siete esempio | Ra por avere, in segno della sovrana sua af- 
Pscalnonia ali iii nella operosità delle indu- | r.ricne a quelle devote provincie, dato al 
strie e dei lo e. . n 0 * ri sota li 
« Se l'Italia seguirà quest'impulso e quest'esem- | R- primogenito cia prineipessa Maria il ti- 
pio, .che parla eloquentemente nella moltiplicazione tolo di duca di Pugli® 
consolante dei vostri cantieri è delle vostre officine, È, 5 a 
essa potrà seguire sicura di sè il suo cammino, e | Leggesi nella Gazzetta di Genova del A6.: ; 
Teggitngoro quei destini che î ritordì o lo glorie |. tori .allo.3.30-S. M; pastiva per ritornare» 
léi vostri maggiori le additano. - 9 ; Oi DRIBIVA RE E 
« Come quelli portarono ‘alta, gloriosa ed ope- | ® Firenzo con tetta la Real Casa che l'areva 


rosa la bandiera di’ S. Giorgio, così voi ed i figli | accompagmata, coi ministri e col presidente 


rono il timore che si potesse turbare di mo- | g o, Rendita italiana cont. ; 56,80. 56 65 
«mento in momento la pace attuale; per fornire |» » » fim. 56.90 6675 
una prova del come @ del quanto fossero di | Banca d’Italia . . . ‘cont. 1772 — 17656 — 
queste cose preoceupati gli spiriti, diremo che |» » . . fm. ‘1775 — 1768— 
la splendida ‘esposizione finanziaria del mini- Ra FOOL 0 : lina ‘959 — —356— 
stro Magne all’imperatore Napoleone non ebbe ‘er. nali Lim n 
‘nessun fivordvole contraccolpo sopra i mercati. { OBbI. Beni Demaniali con., ALO — 480. — 
Malanguratamente questo stato di cose sì | Borsa ‘di Milano del 16 «gennaio 

iprolunga iancora , e nella perduta settimane ' st Nom. Prifatti. 
nessubirimo (anche maggiormente gli effetti, - Mevdita alata n È — — 56.62 
* poichè per ari giorni le operazioni restarono... ®. __* paglia 
di ‘poco “mornento;. e.qualche volte completa- ; &! Hana Vagiooale . 1. TZ — 


——_——_ — +0@—e—____ 


Firenze, 17 gennaio. 
On. sig. Direttore, 

Ho letto nella sua Opinione una notizia che mi 
ha fatto dubitare della serietà ‘alla quale dicono | 
che s'inspiri il linguaggio del suo giornale. 

L'Opinione infatti ha l’aria di muovermi un ri- 
provero che non mi spetta punto, allorchè, rem 
dendo conto del voto emesso ieri dal Comitato della 
Camera sulla mia proposta d'inchiesta, scrive le 
seguenti parole, nelle ultime notizie: « L’on. Mo- 
relli fu invitato ad addurre i momi dei deputati su 


" 7 À n ". | vostri, e con essì tutti gli italiani, porteranno, ne | del Senato ‘ché l’averano preceduta in Ge- È È “rasi 'feto. Meridionali, dest 
fcare 1 ia tal phi in Cig siamo certi, gloriosamente © operosamente la fhan-*| nova. | P0OGIE muribzzatas. è Mir emeiSimienbiiia ANA Tit LI aznali E 
contrario al varo. L'Opinione ‘avrebbe dovuto piut- diera d’Italia. Questa. mattina le autorità civili e militari, E ic: ch al 1, Martedi si n lia cia Meridionali .....d61—, 
tosto dirò che, mentre “io invitava cla ‘Gamera‘ad | < Genova, 15, gennaio 1869. i rappresentanti: del comune .e della provia- fine fi ose Rane ci LA rta dia | ap gori Tenia rigori (1 ig 

bi o paid “ioni . « Firmato : VITTORIO EMANUELE. » Res idio e della | li 97195, 2 ‘usura digli affari", Città di Milano — -- 
udirmi per mettere in rilievo le funeste condizioni Il sindaco di Genova: ‘A. Povestà, | 0-2 Ja Perpie pienza Gia afio ‘lieravamio a 57 15. Mereoledì toccammo il Persa di Torino del 16 gannaio. 


di quei sospetti, l'intolleranza del partito nelle cui guardia, nazionale convenivatio nella chiesa 
file è aggregata l'Opinione,non permise che io:spe- | ‘a Direzione della Binca Nazionale ci prega |-cattedrale «di San Loretzo. per. assistere al 
cificassi i fatti è... 00 a, ecemoe Al elilidi far ‘sapore chè dietro Te più securate in- | Te Deum cantato per'la vascita ‘del ‘primo 
Per me — © rr spiace lo solenne |-qugini, le 8 -risvitato ‘etre ‘non sino punto in'|genito deliduca wi'Aosta ie ; 
mente io non intesi mai di sollevare con mia |'cimsoleziono bigliotti felst ‘da 5 lire di nuovo | Il principe .di (Carignario, il:principa Ames. 
loro Era mio desiderio so: sidro di modello. deo colla sua Casa in, gran gala intervennero 
un imperioso dovere della mia coscienza, quello . Meglio xeosì ! alla religiosa cerimonia. È sisi 
di richiamare l’attenzione della Camera sulle voci | Ilettori ricorderanno un farto ‘ingente ese- | 1 palazzi di via Nuova erano imbandierati. 
Persistenti, le quali, accusando -di corruzione in ri- | guitosi a danno del Monte di Pietà di Rieti; | - Il ministro delia Casa Reale trasmetteva 
guardo della Regìa cointeressata .taltuni onorevoli | ora godiamo di trovare nilla Gazzetta - del. | ieri d'ordine di.S. M. lira 6,000 da erogarsi 
i 1a gitialenanò, cecina del l'Umbria la segoonte notizia : parte in elemosine e partesmeli? acquisto Fo 
mera è affidato alla Pasadena di € Siamo lieti di potere anmmziare «he isri.) Lies ii mi rigore 
n rulla maeehia di Santa Ruffia preso ‘Rieti; fanciulli poveri mati 1! 19, 
fu finventito quasi tito il imanente degli | "fnte mese. 


57 40, e nuovamente sul finira della giornata 56 97 12 
Stavamo!a57 45. Giovedì si ebbe buon nu- ! dn Re spin 
mero di affari; ci partitmmo da BT 415;1) Pezza da ir. 80 d'oro da L'il 6a L9 20° 
‘pervenuti i primi eorsi di Parigi în ribasso, % 
si cadde a 57 e poi a SSA nel giorno | cere rr cre SEZ 
successivo \praticammo..il 56 prezzo. mi .: i itto.I libico » 
mimo di tutta n séltimaina + ‘nello De i Istituto Conviti ii È 
giorno si ripreso fino a 56 90, e malgrado API 1 da ital Fal 

Rel der A b ’Estita Padri aniigita, 
Che Ja qhirparataeo PATIGI-Ragiee Bono | aperlo în Firenze fino dal (850, si aggiun- 


tesimi di della 
sa ac ti patrie para un Convitto per glovanetti col 


srosi venditori a 56/95. Sabato ilmercato,si } 
laprì ‘sotto ‘auspici. tutt’affatto «diversi; si co- 
‘l'minciò a 57 15 con molte domande. Fu nelle” 
ore pomeridiane, che, giunse un telegramma. E 
che smuiziava rotte Ie ostilità fra Grecia DI di > pi parecchi 
Turchia ,elcolato a fondo nel. porto di Sira DI PUMTTRRE Giotfhali 
il vapore greco l’Enosis; isi ‘cadde (perciò su-.| (e iii iornali 
bitamerte a cre ma E gli affari ..| francesi e-inglesi. Dirigersi alla 
ed'a‘generare la maggior.ineertezzaperventie |... | 7% \ 

lr scan di Parigi con qualche Lotta L Argngie di questo' ‘Giornale. 


1° del.mese di febbraio prossimo, 
“Permaggiori ‘schiarimenti rivolgersi ‘alla Dire- 
‘zione inFirenze, via: dell’Alloro, N. 8 


Ficonosce perfettamenta la ragione giuridica della 
a oggetti preziosi involati a quel ’ionte di Pietà S..M. ha esternato.il desiderio che ai fan- 
giunto che i deputati debbono astenersi da parole 
- Evidentamea sogno PE: I giornali ‘di Sardegna racauo la faga di | È ; 
Ripe e mg ir pi otto forzati che fortunatamente pérò ritorna- Si legge nella Gazzetta ufficiale del 47: 
o , 


mia proposta, e mi fa meraviglia che, dopo coteste 

nell’ingente farto di cui giorni addietro «b- ciulli ‘suddetti; sieno iposti.i nomi.di: Amedeo 
e da mazioni che possono nuocere al prestigio 
essa vituparosi sospetti. Trono presto all’ovile. L’ attuazione (della tassa /isul ‘macinato dfa 


parole, l’ Opinione, contraddicendosi, abbia sog- 
9 SE ; i, di M»ria Vittori fammine. 
E pra biamo reso conto in questo giornale. » ba meschi, di M»ria Vittoria, ‘se line 
L' Opinione non deve dire ché io mi sia fatto | Gli otto forzati non evssero dul..Baguo ma | continui e sicuri progressi dovunque, e segna: 


x 


fe, EFFEMERI EREDÌ BOTTA mai 


FETASTALLA ETODROS jon 


Palazzo Vecchio 
Tvr i a a Te nur I 


INDICATORE COMMERCIALE | = 


Via Castellaccio 


FIRENZE, VIA TORNABUONI, N. 5, IN FACCIA AL CAFFÈ DONEY - MODENA, VIA EMILIA E-RUA GRANDE i ENZHI ingbiltk 
Gràind! Magazzini di Stoffe d'alla novità per Uomo; Pannthe per Dignitari di Corte è' per Militari «d'ogni arma, Collegi e Livree. Assortimento di I ) I Hi 1 I Grecia, 
biti, co, n So viaggio, vesti da Samera aigsbe, Grava ti di palctots bagni ant pl VAI alle SIaoE ricamate in oro od in a enfctel: z Me 
into la D rovvede to è necessari completare l'abbigliamento d'ogni e qualunque Regio Alto ‘'unzionario. 9 
mc {.  ‘@t fee ANNO PRIMO i {| 
[Stabilimento dell'Editore EDOARDO SONZOGNO, Milano, via Pasquirolo, 1] CHI , CERCASSE mini Cn elegaio Volume tascabile’ di pagino 350, legato in piùîa tela, a fregi dorati Gias 
zioni 0 seritture, si rivolga; alla So- i Prozzo: Lire 1 50. È : sl Po 
cietà generale degli annunzi sul giornali Sono ‘Dieu sutrienie CONTENUTE : Calendario — Giornale gp annotazioni — Orario 
d'Italia e dell’estero, via Cavour, 27, che | 6 Tariffe della, posta ina l'interno: e_per l'estero; dei Telegrafi,, Strade Ferrate, i 
iche, Impresa, Facchini, ece. — «zuaglio delle monete, — 


Diligenze, Vetture pubbl D R d 
dei pesi © delle misure — Guida alle Amministrazioni o he e private, alle Ac- 
cademie e Biblioteche, alle Gallerie, ai Musei, ed agli edifizi rimarchevoli e cose no- 
tevoli — Indirizzi degli Avvocati, Ingegneri, Medici, Notai, Procuratori, Banchieri e 
Negozianti; degli Alberghi, Caftè, Trattorie, e di tutti gli esercenti Arti e Mestieri. 


sarà indicata persona idonea © specchia- 
tissima. 

ii___n_ 
Per dolori di denti d’ ogni specie, come 
pure per tutte le malattie della. bocca e 


IL TESORO DELLE FAMIGLIE 


ODBRNA RICAMATRICE - NONITORE DELE SARTE - ROO DELLA MODA - PANIBRR DA LAVORO. (riuniti 


ul 


ì GIORNALE ISTRUTTIVO PITTORESCO DI MODE, LAVORI FEMMINILI, ECC. 
NE OSARE È RG oro E pieggea PTEZUILI I arde | dei denti, l'Acqua ANATERINA PERLA BOCCA 
| Venti pagine di testo con illustrazioni, tavole colorote, figurini delle mode, Patrons, Tavole di lavori ad ago, ecc., disegni]@ | del D.x Porp di Vienna, merita partico i PRESSO È 
ici, acquerelli, musica, ecc. » a ERI ci essere a buon diritto ua TORINO - FIRENZE p AR AV I A — TORINO -— FIRENZE i 
Ss aebb dd 4 mandata di preferenza a tutti i vantati MILANO A MILANO Al 
Mi Nice in Milano «i privo SIMO EREDE rimedi contro simili malori. Non soltanto 6. B. c E C. N p 
n con 


di effetto calmante e (solntifero nei mali 
che svariatamente si; manifestano nelle 
parti orali e dei denti, come fungosità, 
enfiagioni, gengive infiammate, dolori 
nervosi e reumatici, carie e scorbuto, 
l’uso continuato dell’Acqua Anaterina per 
la bocca; dopo. averli allontanati impe- 
«disce inoltre sicuramente il loro ritorno, 


1 dl Nceoro delle Famiglie, in tre anni di esistenza, ba saputo conquistarsi un posto a parté fra’ giornali educativi 
Esso deve ciò alla direzione intelligente ed accurata chè presiedò alla ‘scelta de' subi articoli e de’ suoi lavori. Istruzione, 


annunz 


CORSO ELEMENTARE DI TOPOGRAFIA si 


E 
DISEGNO TOPOGRAFICO pa 


! diviso in tre parti, cioè: chiuso 


| Il Tesoro delle Famigite realizzerà nuovi cd importanti miglioramenti. Esso darà maggior copia di annessi d'ogni 
ed in grande formato per tolette , ricami, lavori all’uncinetto, al canavaccio ecc. grandi modelli e modelli tagliati, cro-| 

di artistici di Guido Gonin, giuochi, passatempi, sorprese ecc. A 

| , {| Insomma' il Tesoro delle Famiglie è in grado di sfidare pel suo buon mercato la sua ricchezza ogni altro) 


: dello stento getiero: n e conferisce ai denti ed alla bocca una > s , c 
PREZZI D'ABBONAMENTO: sanità ed una freschezza di tal durata I. Topografia preceduta da un'introduzione - Il. Disegno topografico a tratti e * il potenzi 
: Anno mestre ri fale pur troppo sembra presentemente acquerello - II. Applicazione della Topografia e Disegno topografico i 
se Trimestre - P lato 
Pritalo di petto în tatto il Regno Lrec'agi L' @50 LL 50 ari oguota più rara. Pertiò questa A- ovvio 1 È i 
wizzera e Homa ., È r 4 A cqua Na Jerima per la cca divenne ormal 1] $ % ci) — 
Austria, Francia, Germania; « 3 u ia ni z "i K ;- 50 per molti un rimedio - altrettanto sicuro | PROGATTO DI UNA STRADA I SUR OPRRE D'ARTE rg 
Egitto, Inghilterra, Spagna... RS asa 1 si mici fl e Lari e IL cavalieîo Emrico Tirene prof. nella R.M. Accademia e dei RR. Principi 
| Un numero separato, (nel Regno) L. £ 50. TOO ero quali a dello HER Seconda èdizione rifusa ed ampliata dall'Autore deri 
| x | dolorose malattie dei denti e della bocca. 4 I p 
| Y P. L'iu DODO AGLI ABBONATI ANNUI ' è È DE ina di qui 15 anni parla È PREZZO: renza 
| ’rendeni l'abbonamento per un Anno rando anticipatamente l'i t : P P fi A i, oltracciò in favore delle ottime qualità di | Dell’intera opera composta di 3 fascicoli test 8 fascicoli t: 9 L. | 
| O rie iesi nio er RARO Eno 200. co rdralissime AFRO Uli Aedne riceverà franco dé Porto inf | quest’essenza, ormai diffusa ben lontano { Della sola prima i fa fabticolo. feslo; 519 Grandi tavole, n ” 5 la 999 
NUOV vati e eo RE E DAME |[sster cenato at | greggio PESI, fi ti Seli 18 tocall 
è nig] ràfico a'8 colori 2.0 e gi da o ig » 
SECONDO LE PI » ciali. Della sola tefza parte, un fascicolo testo, e 6 grandi tavole a 4, Be 6colori » 8 cosa € 
quanti jaterazeni ali ne devi ù ANCA Cai VIAN che MODA , Darosrri: Firinze; presso la Ditta | + 35; E varreb 
h in priva li ogni maniera di lavoro in Biancheria, in ricamo, in tappezzeria,a maglia, all'uncinetto, al filetto in A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. Far- x 
Quest" volezze, in applicazione, in perle, in oro, in frangie, in merletti in fiori di lana e di seta, lavori "di capriccio.|fl | 20ia L. F. Pieri, via Condotta ; F. Com- VI decret 
opera indispensabile alle signore abbonate ai Giornali di mode costa separatamente L. «Bo sl Pa FIUME, pane SSIME PUBBLICAZIONI tratta 
Alla dispensa di gennaii RESTO o Nd n x Genova, farmacia Bruzza. Milatio, far- Ù cui zional 
Eu dgr A io, oltre a diversi aceuratissimi disegni intercalati mal testo, va ammesso quanto segue: Quo, do i i SOT e cor Aeon D I SPO S | ZIONI legislative concernenti la Tassa sulla macinazione in liti; 
(È. Supplen i ine. coi iti È 8 Pigarinò. i i ANTI Ù igia. Brescia, farmacia Gi dei cereali Ì r È F 
« disegni per lavori nari mà Copie 8. SISI in nero per costumi dal fo ere iz Sl VA rardi. Napoli, farmacia Bercanstek; far- Preso. Senti, cereali in base alla legge 7 luglio 1868, n. 4490. avuto 
| 2 Figurino coldrato’ delle 6. Tavola colorata per favoro al cana- (43 Festone lavorato all’ uncinetto per cor Zampironi; wr) A È dor REGO L AM ENTO in data del dì 8 novembre 1868 per l'applicazione I p 
Bit sasanin Dén LIDO: vaccio. dic ; ‘ tine, coperte ecc. Udine, farmacia Filipuzi. Padova; far- at | dell'imposta sui redditi della ricchezza mobile negli nanti 
È Greado tivola Geni Pai SLI VA Modello colorato di ricamo in seta, oro|12. Tavola per lavoro al filetto. macia Damiani. Pordenone, farmacia | dal: 1868, 1869 e 1870 con l'aggiunta degli articoli di anteriori leggi e decreti richiamati Be 
da ballo (16 rs per abi Lee applicazione ì fw 13. Margherita Polka di G. Strauss. Roviglia.. Roma farmacia inni ‘al suddetto Regolamento e Circolari relative. Opusc. di pag. 58. Prezzo cent. 60. tutti 1 
ai a » Foglio di modelli e di ricami. 14. Calendarietto pel 1869. Hiper pago Sinigallia, COMPEND | 0 doi Suna Gates della Legge e relativo Regolamento sentar 
la nsa. i N si wirltt È 4 farmacia Belfanti. Gora i o de Ban |. sulle Concessioni. Goy tive i atti i i Pi 
PAIA e E ao coro cornea 40 & eni e PEPE Plot, Com, dp 9 | sisi sog ia. Pr tn Pe ego rag si où 
| Pèr abbonarsi iriviare va Edi 3 5 A  Bonavia. Perugia, farmacia Vecchia. di Registro e Bollo di Società i CMRRCORE ong 
‘ Per abbonarsi i glia postile all’Editore EDOARDO SONZOGNO a Milano, via Pastuirolo, Num. 44. _|f | Livorno, farmagia Grecchi, Verona, far- TA SSE dall Leggo 19 Inti i rgra pedpani ciro pe 
TT cio Frinzi. Mantova, farmacia Car- unificazione delle Tasse sulle Concessioni governati gli atti 
” Wired ass | mevavali. Treviso, farmacia Zamnini. ci air amministrativi susseguite dai Feolanni:» Intizoni “o Circolari i riente 
| FIORINI 250,000. |È {.stinorra serata» COMPENDIO First atri “ 
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